
   

                                                   

 
 
Gli esploratori italiani nella "grotta dei cristalli" di Cuba 

per candidarla a patrimonio dell'umanità UNESCO 
 

In partenza a fine novembre la spedizione "Sapo de Bellamar" 
promossa dai gruppi speleologici delle sezioni CAI di Dolo, Malo e Forlì 

 
Dal 27 novembre all'11 dicembre 2004 sarà al lavoro nell'isola di Cuba una spedizione italiana 
promossa dai Gruppi speleologici delle sezioni CAI di Dolo, Malo e Forlì, in collaborazione con la 
Società Speleologica Italiana e la Sociedad Espeleologica de Cuba. La spedizione coordinata da 
Sandro Sedran opererà nella regione del Matanzas, circa 100 km ad est della Capitale L'Avana  e 
sarà in assoluto la prima non-cubana ad avere la possibilità effettuare esplorazioni nel Complesso 
carsico delle "Grotte di Bellamar". 
Obiettivo: contribuire concretamente - con la ricerca di nuove gallerie e la realizzazione di 
documentazione descrittiva, foto, video e stesura del rilievo topografico - ad aumentarne le 
conoscenze sull'importante sistema ipogeo, per farlo inserire quanto prima dall'UNESCO fra i 
Monumenti naturali patrimonio dell'umanità. 
Grazie a particolarissime condizioni chimico-geologiche, infatti, Bellamar presenta delle gallerie 
riccamente concrezionate con tratti interamente rivestiti di meravigliosi e brillanti cristalli. 
La sua bellezza però è pari alla delicatezza degli ambienti; metterla sotto l’ala dell’UNESCO è l’unico 
modo per proteggerla e preservarla con risorse adeguate (anche da sfruttamenti turistici incontrollati).  
La spedizione rientra nel consolidato gemellaggio speleologico italo-cubano. L'isola di Cuba è 
costituita per il 70% della sua superficie da territorio carsico, ma la maggioranza delle cavità 
sotterranee risulta inesplorata, soprattutto per mancanza di uomini e mezzi tecnici.  
Il viaggio sarà anche un'occasione di solidarietà con il popolo cubano. Grazie ad alcuni operatori del 
settore sanitario-farmaceutico del Veneto, saranno donati medicinali di prima necessità all’unità 
ospedaliera di Matanzas. La generosità delle ditte REPETTO SPORT di Genova e CAPO NORD di 
Forlì ha dotato inoltre la spedizione di parte del vestiario e attrezzatura speleologica che verrà donata 
agli speleologi locali. Determinante per la raccolta, e successiva preparazione, del materiale 
fotografico sarà infine l’appoggio della 2BI SPORT di S.Vito Leguzzano (VI). Indispensabile la 
collaborazione della linea aerea Blue Panorama per il trasporto del materiale a Cuba. 
 
Informazioni e fotografie  e diretta della spedizione sono disponibili sul sito: 
http://www.caidolo.it/speleo/attivita/spedizione_cuba/cuba2004.htm 
http://italia-cuba-speleo.splinder.com         http://speleosapo.splinder.com 
 
La spedizione è patrocinata da: SOCIETÀ SPELEOLOGICA ITALIANA, SOCIEDAD ESPELEOLOGICA DE 
CUBA, FEDERAZIONE SPELELOGICA VENETA e CLUB ALPINO ITALIANO Sezione di Dolo - “Riviera del 
Brenta”. 
 
Per altre informazioni contattare i responsabili dell’Ufficio Relazioni Internazionali Società Speleologica Italiana:  
Fabio Siccardi, Fabio.siccardi@poste.it, cell. 347 9812248. Riccardo Dall’Acqua, ricdall@tin.it, cell. 349 2910520, 
Web www.italia-cuba.speleo.it - www.ssi.speleo.it/estero 


